
Non poteva che essere sulle onde gravitazionali l’articolo di febbraio 2016.  

 

Il comunicato stampa ufficiale: 

 

 

 

On September 14, 2015 at 09:50:45 UTC the two detectors of the Laser Interferometer Gravitational-Wave 

Observatory simultaneously observed a transient gravitational-wave signal. The signal sweeps upwards in 

frequency from 35 to 250 Hz with a peak gravitational-wave strain of 1.0×10 −21   . It matches the waveform 

predicted by general relativity for the inspiral and merger of a pair of black holes and the ringdown of the 

resulting single black hole. The signal was observed with a matched-filter signal-to-noise ratio of 24 and a false 

alarm rate estimated to be less than 1 event per 203 000 years, equivalent to a significance greater than 5.1σ  . 

The source lies at a luminosity distance of 410 +160 −180   Mpc  corresponding to a redshift z=0.09 +0.03 −0.04   . 

In the source frame, the initial black hole masses are 36 +5 −4 M ⊙   and 29 +4 −4 M ⊙   , and the final black hole 

mass is 62 +4 −4 M ⊙   , with 3.0 +0.5 −0.5 M ⊙ c 2   radiated in gravitational waves. All uncertainties define 90% 

credible intervals. These observations demonstrate the existence of binary stellar-mass black hole systems. This 

is the first direct detection of gravitational waves and the first observation of a binary black hole merger. 

 

 

                   David Reitze, direttore di Ligo, annuncia la rilevazione; sullo sfondo l’immagine dei buchi neri  
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I dati mostrati durante la conferenza stampa tenutasi a Washington, l’11 febbraio 2016 

 

 

Il contributo di Virgo 

 

In simultanea alla comunicazione di Washington, si annuncia anche a Cascina, presso la sede 

dell’interferometro Virgo, la straordinaria rilevazione. 

 

Il direttore di Ego, Federico Ferrini, dà la comunicazione ufficiale.  

Al tavolo, accanto alle bandiere, Adalberto Giazzotto, ideatore del progetto Virgo. 

 



 

Schema dell’interferometro; è una struttura analoga a quella usata alla fine dell’800 dai fisici statunitensi Michelson e Morley, con 

la quale mostrarono che l’etere non esiste, che la velocità della luce è la stessa in ogni direzione e che ha un valore finito 

 

 

La collaborazione internazionale tra Ligo e Virgo prevede lo scambio di soluzioni tecnologiche, il 

coordinamento nelle attività di ricerca e nelle campagne di presa dati, e la condivisione e l’analisi 

congiunta dei dati originali  
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Il segnale che è stato captato è stato emesso da una distanza di 400 Mpc, cioè circa un miliardo e 300 mila anni 

luce da noi, e ha prodotto uno spostamento di soli 10 alla meno 18 metri, circa un miliardesimo delle dimensioni 

atomiche, che gli interferometri sono stati in grado di rilevare. 


